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Scuola dell’Infanzia « Peter Pan» di Predappio 



Siamo tutti 
diversi… 



Una scuola realmente inclusiva  è una scuola che non 
guarda alla diversità come un problema, ma che parte da 
tutte le possibili differenze dei suoi protagonisti ( le abilità, 

gli interessi, la partecipazione di ogni bambino) per 
progettare l’azione didattica e l’ambiente di apprendimento 

più adeguati a garantire a tutti gli strumenti utili a 
raggiungere benessere e collaborazione. E’ importante 
riflettere  fin da piccoli sulla diversità per gettare il seme 
della tolleranza e dell’empatia: tutti siamo diversi, tutti 

incontriamo delle difficoltà. Il raggiungimento del 
benessere dipende dalle risorse sociali (figure significative 

e strumenti) e dalle capacità personali (resilienza). 
 

 

 



Stimolo di partenza: 

il libro «Il pentolino di Antonino» 

di Isabelle Carrier 

Questa storia parla di Antonino ,un 
bambino che sentendosi in difficoltà, si 
nasconde quando in realtà vorrebbe 

chiedere aiuto. Rappresenta ciascuno di 
noi in particolari momenti della vita in cui 

incontriamo difficoltà che ci sembrano 
insormontabili. Il pentolino rappresenta un 
trauma, una malattia, una storia famigliare 

difficile, la disabilità transitoria o 
permanente. 



• Per fortuna nelle difficoltà, possiamo 
incontrare figure significative in grado di 
vederci per quello che siamo, al di là del 
pentolino, in grado di aiutarci grazie ad 
una relazione autentica che non chiede 
nulla in cambio. Margherita non chiede 
ad Antonino di adeguarsi agli altri, ma lo 
comprende e gli fornisce qualche 
strategia per diventare autonomo ed 
essere felice. 



Con i bambini… 
partiamo spesso da una 

storia perché: 
 

le storie permettono al 
bambino di comprendere 

sé e il mondo; 
le storie sono in grado di 

catturare l’attenzione 
poiché le storie permettono 

ai bambini di divertirsi, 
fantasticare, riflettere. 



Tappe del 
percorso: 

LA STORIA: “Il pentolino di Antonino” 

IL VIDEO:  

https: youtube.com>watch  

PERCORSO MOTORIO IN PALESTRA 

GIOCHI SENSORIALI (SEZ. 4 ANNI) 



Riflettere 

 

 

 

 

• Domande  guida: 

Chi è Antonino? Cosa sa fare 
particolarmente bene? Cosa non riesce a 
fare? Cosa pensano le persone di lui? 

E tu? Cosa riesci a fare particolarmente 
bene? Cosa non riesci  a fare? Come ti 
senti quando non riesci a fare qualcosa? 

 





 Attività motoria 

 PERCORSO: 

 

Con la partecipazione dei bambini 
di tutte le sezioni(3-4-5 anni) abbiamo 
realizzato un percorso che prevedeva 
diverse azioni: zig – zag tra i birilli, 
passare sopra, rotolare sul tappeto, 
passare dentro i cerchi… ma con la 
difficoltà di avere legato alla gamba un 
pentolino. Poi, I bambini hanno 
provato a rifare lo stesso percorso ma 
aiutati inserendo il pentolino in una 
borsa di stoffa(come accade nella 
storia). Una volta terminato il 
percorso si riflette sulle difficoltà 
incontrate e sulle motivazioni. 
 

 

 



Prima 
intralciati 
dal 
pentolino 





Poi aiutati 
dalla 
sacca… 



GIOCHI SENSORIALI 
Proviamo a risolvere problemi avendo 
difficoltà. Svolgiamo azioni che sembrano 
normali. 
 
 
 
Beviamo senza usare le mani. 
 
 
 
 



Proviamo 
ad infilare 
perline in 

un filo 
usando 
guanti 
larghi 



Leghiamo le mani tra loro e proviamo a 
prendere oggetti dal tavolo. 



E ora lavoriamo 
tutti insieme per 
realizzare il nostro 
cartellone… 







Come imparano i bambini? Soprattutto seguendo dei modelli. 
Allora proviamo ad essere resilienti noi stessi. Prendiamo un 
periodo difficile come occasione per metterci in gioco e allenare 
la nostra resilienza. Per essere dei modelli e far vedere ai nostri 
bambini come si fa ad affrontare le difficoltà, cercandone gli 
aspetti positivi e riorganizzando la propria vita.  
 
DIVENTIAMO LA MARGHERITA DEI NOSTRI ANTONINI! 

LE INSEGNANTI 
 

 


